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OBIETTIVI

relazione con i familiari per
percorso donativo

comunicazione adeguata

sara mascarin



relazione che non inizia nel colloquio volontà donativa

ACCOGLIENZA - RELAZIONE D’ AIUTO 

PERCEZIONE\COMPRENSIONE  DEL PERCORSO TERAPEUTICO

GESTIONE DELLE  CATTIVE NOTIZIE 

DIAGNOSI DI MORTE E GESTIONE COMPRESIONE ( morte accertata con criteri neurologici - L.578 -

PROPOSTA\ VERIFICA  VOLONTA’ DONATIVA ( 91\99   SIT  +    equipe c. + COP )  

CONGEDO 



Aspetti relazionali con i familiari … 

6. Il medico è tenuto a rispettare la volontà espressa

dal paziente di rifiutare il trattamento sanitario o di

rinunciare al medesimo e, in conseguenza di ciò, è

esente da responsabilità civile o penale. Il paziente

non può esigere trattamenti sanitari contrari a norme

di legge, alla deontologia professionale o alle buone

pratiche clinico-assistenziali; a fronte di tali

richieste, il medico non ha obblighi professionali.

8. Il tempo della comunicazione tra

medico e paziente costituisce tempo di

cura.

10. La formazione iniziale e continua dei

medici e degli altri esercenti le

professioni sanitarie comprende la

formazione in materia di relazione e di

comunicazione con il paziente,

2015  2016 2017 2018

COMUNICAZIONE ADEGUATA 



La ricostruzione del progetto di fine vita nel rispetto dei valori

del paziente prevede la verifica del SIT, al fine di valutare la

volontà donativa registrata in Comune/ASL/associazioni di

volontariato. Volontà  testimoniata  al colloquio 

relazione con familiari nel colloquio donativo





The VALUE approach

Curtis JR, Chest 2008
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